
Nel testo della manovra, campeg-
gia ancora al primo punto, sotto
l’insegna: «Riduzione dei costi del-
la politica e degli apparati». Ma di
una cosa si può stare certi: ciò che
segue è un involucro vuoto che
non avrà assolutamente alcuna
conseguenza sui costi della politi-
ca. A cominciare dall’articolo 1 sul
«livello remunerativo Italia-Euro-
pa», che in teoria avrebbe dovuto
sforbiciare l’indennità prevista per
i parlamentari italiani, 12mila eu-
ro al mese, in modo da uniformar-
la alla media di quella percepita
dai colleghi europei (circa 5340
euro al mese, secondo il Sole24).
Obiettivo calcolato: risparmiare
circa 82mila euro su una voce di
spesa particolarmente simbolica e
che grava sul bilancio dello stato
per 144 milioni di euro.

In realtà ciò che è stato sforbicia-
to è il concetto di Europa. Il primo
termine di paragone per fissare un
tetto doveva essere l’Europa a 27.
Poi è diventata l’Europa dei paesi
che hanno adottato l’euro. Infine,
l’ultimo blitz con un doppio emen-
damento approvato in commissio-
ne bilancio del senato ha tagliato
la testa al toro. Il tetto massimo sa-

rà costituito dalla media delle inden-
nità percepite dai colleghi parlamen-
tari dei primi sei paesi della zona eu-
ro. E la media, per giunta, sarà pon-
derata in base al Pil. L’uno-due
emendativo porta la firma di due
«anonimi» senatori del Pdl, Mario
Ferrara e Salvo Fleres. Ma, passato
in commissione con il voto contra-
rio dell’opposizione, è stato accolto
nel maxi-emendamento su cui il go-
verno ha messo la fiducia. A riprova
che era proprio ciò che la maggio-
ranza voleva: non togliere nemme-
no un euro dalle tasche dei parla-
mentari.Anzi, qualcuno suggerisce
che forse, alla fine, il tetto suggerito
dalla manovra potrebbe persino es-

sere più alto dell’attuale indennità.
Una vicenda che ha dell’incredibi-

le, In cui Libero si è inserito per met-
tere in giro una fantasiosa ricostru-
zione sull’origine bipartisan del bli-
tz, che tirava in ballo il senatore Pd
Francesco Sanna, membro della
commissione Affari costituzionali.
Peccato che in quella commissione
sia passato, con il voto contrario di
Pd e opposizione, solo un parere sul-
la manovra. E peccato che «non ci

fossero le telecamere come aveva-
mo chiesto io e il senatore Ceccan-
ti», rivendica Sanna. «Altrimenti
avrebbero ripreso i senatori del Pdl
che davano dei populisti a noi del
Pd che in commissione abbiamo ri-
badito le proposte dell’opposizione,
a cominciare dall’abolizione del vita-
lizio, vero scandalo del parlamento
italiano, mentre noi del Pd risponde-
vamo che populista era il governo
che invece di varare una misura im-
mediatamente applicabile per ridur-
re le indennità ai parlamentari ri-
mandava la definizione di un tetto
massimo in linea con l’Europa ad
una apposita commissione di esper-
ti, presieduta dal presidente
dell’Istat, rinviando tutto al 2013».
Perché, al netto delle correzioni
dell’ultimo momento, c’è anche que-
sto vizio di origine nella norma pen-
sata fin dall’inizio per non toccare la
casta. Non dal primo gennaio 2012,
almeno, come invece chiedeva l’op-
posizione con i suoi emendamenti,
tutti bocciati. «Io mi sono permesso
solo di suggerire che bisognava da-
re subito un segnale e che non c’era
bisogno di quella commissione per-
ché gli studi parlamentari sulle in-
dennità negli altri paesi europei ci
sono già e il criterio secondo cui pon-
derare la media europea poteva es-
sere quello demografico», spiega
Sanna: «Poi come tutti ho votato
contro». Il punto è che «al di là delle
fantasie, non c’era nella maggioran-
za la volontà di approvare una nor-
ma che riducesse davvero i costi del-
la politica», concorda Felice Belisa-
rio, dell’Idv: « Tremonti forse voleva
intevenire davvero, ma poi si è scon-
trato con il Pdl». ❖

Il «salva-casta»

«E pensare che hanno
dato a noi dei populisti
per le nostre proposte»

MARIAGRAZIA GERINA

Sanna (Pd)

Un conto di 23miliardi
Le spese complessive di
funzionamento per le
istituzioni nazionali e locali
ammontano a 23 miliardi di
euro. 144 milioni, invece, è
il solo costo delle indennità
retributive di deputati e
senatori.

Strano:daunpaiodigiorni,nes-

sunoalTg1dicequelcheèstato

ripetutomilioni di volte, e cioè che «il

governo è solido e la maggioranza

coesa».

La notizia allora c'è. Va quindi rac-

colto con benevolenza il pudore con

cuiMinzolini evitadidare spiegazioni

su quel che sta accadendo tra Pdl e

Legaperesempioapropositodell'au-

torizzazione all'arresto nei confronti

del signor Papa. Così, compreso, il di-

rettore lascia la parola alla «vittima»

designatae raccoglie con rassegnata

dignitàisensidellasuadolorosainno-

cenza.Nonglimanca l'umanità.Tran-

nequando raccontadellamanovra: lì

si vede chenongliene fregaun acca.

Infatti,sec'èqualcunochedefiniscela

“stretta” iniqua, è solo nei banchi dell'

opposizione.Manonèveropernien-

te: basterebbe intervistare Formigo-

ni. Comunque, è riuscito a trovare

commercianti disposti a giurare che i

saldidiquest'annisonoandatibenissi-

mo. Neppure un verbo sulla vergo-

gna sottoscritta da alcuni Pdl per sot-

trarrela“casta”aglieffettidellamano-

vra: non è mica scemo. Così, arruffa

fino a trasformare il servizio in una

marmellata intraducibile quando de-

cide di affrontare il caso di Milanese,

mentre torna ad ammirevole lucidità

volendopremursidi riferire: «D'Adda-

rio:usatadainemicidiBerlusconi».La

signora dopo aver scoperto gli altari-

nidelpremiercercapadrinieMinzoli-

ni le si offre. Di nuovo umano, quel

gentleman.❖

DIRETTORISSIMO TONI JOP

mgerina@unita.it

Gli sprechi

Nella manovra previsto
un limite ancora più
alto per i compensi

Dal centrodestra

il «no» alla stretta

180milioni di rimborsi
È la cifra che viene
corrisposta ai partiti per i
rimborsi elettorali: ogni
voto ricevuto dà diritto a un
rimborso di 3,5 euro
(mentre in Germania vale
85 centesimi). Questo costo
sarà ridotto solo del 10%.

Saldi, un successone

Spese «onorevoli», niente tagli
Lamannaia era solounbluff
L’obiettivo doveva essere quel-
lo di portare lo stipendio dei
parlamentari alla media di
quelli europei: meno della me-
tà. Ma con due emendamenti e
il voto di fiducia sulla manovra
l’operazione rigore è sfumata.

ROMA

1miliardo per le auto blu
Tanto si spende in un anno
per 15mila auto blu, che in
futuro non potranno avere
una cilindrata superiore a
1.600. Quelle attualmente
in servizio resteranno però
tutte in uso, fino alla
rottamazione.

p La norma Fin dall’inizio il tetto per gli stipendi parlamentari era pensato per non sforbiciarli

pIl trucco Al fotofinish il falso blitz con il “salva-indennità” inserito nelmaxi emendamento
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